
Fascicolo  sanitario
elettronico,  Madeddu:
“Formato il 90% dei medici e
pediatri siracusani”
Più  del  90%  dei  medici  di  medicina  generale  e  pediatri
siracusani ha già completato la formazione che riguarda il
fascicolo  sanitario  elettronico,  il  nuovo  strumento  della
sanità pubblica. La formazione è stata curata dall’Ordine dei
Medici della provincia di Siracusa, nei suoi locali.
Il  fascicolo  sanitario  elettronico  è  entrato  nella  fase
operativa ed altro non è se non la cartella clinica “digitale”
del cittadino, accessibile online e aggiornata nel tempo con
tutti  i  principali  dati  sanitari.  Al  suo  interno  vengono
raccolti  referti  di  analisi,  ricette,  verbali  di  pronto
soccorso,  lettere  di  dimissione,  vaccinazioni,  esami
diagnostici  e  prescrizioni  mediche,  creando  uno  storico
completo della salute di ogni persona. Il sistema consente ai
cittadini  di  consultare  i  propri  documenti  sanitari  da
computer o smartphone, mentre medici di famiglia, specialisti
e strutture sanitarie – con il consenso dell’interessato –
possono  accedere  alle  informazioni  utili  per  garantire
diagnosi più rapide e cure più coordinate.
Il Fascicolo è gestito dal Servizio sanitario regionale ed è
consultabile  tramite  Spid,  Carta  d’identità  elettronica  o
tessera  sanitaria.  Oltre  alla  consultazione  dei  documenti,
permette  anche  di  prenotare  visite,  ritirare  referti  e
monitorare  la  propria  storia  clinica  in  modo  semplice  e
sicuro.
“Ci siamo adeguati alla riforma come chiesto dalla Regione. Da
ora in avanti, i medici di medicina generale ed i pediatri di
libera scelta sono perfettamente in grado di rapportarsi con
questo  nuovo  strumento,  per  accompagnare  i  pazienti  nel
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percorso  di  assistenza  e  cura”,  spiega  il  presidente
dell’Ordine dei Medici della provincia di Siracusa, Anselmo
Madeddu.

Tiri  a  fuoco  da  elicottero
davanti  a  Siracusa,  avviso
della  Capitaneria  ai
naviganti
Nei giorni 11 e 12 marzo saranno effettuati “tiri a fuoco con
armi portatili da elicottero” oltre il limite delle acque
territoriali,  davanti  alle  coste  siracusane.  Interessata
dall’operazione è un’area di circa 35 miglia marine, sotto il
coordinamento di MariSicilia.
La Capitaneria di Porto di Siracusa ha diramato un avviso di
pericolosità,  avvisando  le  imbarcazioni  in  transito  e
navigazione  a  prestare  “massima  attenzione”.
La scorsa settimana, nel Mediterraneo centrale tra Catania e
Siracusa, si è conclusa l’annuale esercitazione Nato nota come
Dynamic Manta e che ha visto impegnati quattro sottomarini
(due  italiani,  uno  greco  e  uno  turco),  aerei  di  Canada,
Germania, Francia, Grecia, Norvegia, Portogallo, Turchia, Gran
Bretagna e Stati Uniti, elicotteri appartenenti a Francia,
Italia e Stati Uniti, Navi delle marine di Grecia, Italia,
Spagna e Turchia.
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Ddl  Concorrenza,  l’allarme
dei  laboratori  di  analisi:
“Sanità  territoriale  a
rischio”
Lanciano un allarme chiaro i rappresentanti dei lavoratori di
analisi  siciliani.  In  una  nota  congiunta,  Federbiologi
regionale  e  M.S.L,  attraverso  i  rispettivi  rappresentanti,
Pietro Miraglia e Marina Caimi contestano una serie di aspetti
contenuti nel disegno di legge in discussione in Parlamento e
paventano il “rischio  concreto di una trasformazione radicale
del sistema sanitario convenzionato: un passaggio che, secondo
i rappresentanti dei laboratori di analisi, potrebbe aprire la
strada alla concentrazione dei servizi nelle mani di pochi
grandi  gruppi  finanziari,  con  conseguenze  pesanti  per  i
territori  e  per  i  cittadini”.    Secondo  le  strutture
accreditate, il provvedimento – nato per garantire maggiore
trasparenza e competitività – rischia invece di produrre un
effetto  opposto:  la  progressiva  espulsione  dal  sistema
sanitario pubblico di centinaia di piccole e medie realtà
sanitarie  che  oggi  costituiscono  la  spina  dorsale
dell’assistenza  territoriale.
Si tratterebbe di un cambio di paradigma.  “Il punto più
controverso  del  DDL  –  spiega  la  dottoressa  Marina  Caimi
(M.S.L.)  –  riguarda  la  possibilità  per  le  Regioni  di
individuare i soggetti privati convenzionati con il Servizio
sanitario  attraverso  procedure  comparative  e  selezioni
periodiche basate su criteri oggettivi”. Un meccanismo che,
nelle intenzioni del legislatore, dovrebbe garantire maggiore
efficienza  e  qualità  delle  prestazioni.Gli  operatori  del
settori  la  vedono,  tuttavia,  in  maniera  diametralmente
opposta. Miraglia entra nel dettaglio e ricorda che “finora il
sistema dell’accreditamento sanitario si è fondato su una rete
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di  strutture  integrate  stabilmente  nella  programmazione
sanitaria  regionale.  Con  le  nuove  norme,  invece-  prosegue
Miraglia- l’accesso agli accordi contrattuali con il Servizio
sanitario potrebbe essere sottoposto a selezioni e gare tra
strutture”

In  altre  parole  vorrebbe  dire  trasformare,  secondo  gli
operatori del settore, la sanità territorial in un mercato
competitivo dominato dalla dimensione economica.
Se la selezione degli erogatori dovesse basarsi soprattutto su
parametri  come  volumi  di  attività,  dimensione  aziendale  e
capacità organizzativa- la preoccupazione dei rappresentanti
dei  laboratori  di  analisi-  le  piccole  e  medie  strutture
sanitarie  rischierebbero  di  avere   poche  possibilità  di
competere con grandi operatori industriali”.
“In molti Paesi europei – ricordano gli operatori – questo
processo  ha  già  portato  alla  nascita  di  grandi  catene
sanitarie,  spesso  controllate  da  fondi  finanziari
internazionali.Il risultato è stato una forte concentrazione
del  sistema  sanitario  e  la  progressiva  scomparsa  delle
strutture  indipendenti.  Se  queste  norme  verranno  applicate
senza correttivi – avverte Miraglia – il rischio è quello di
consegnare pezzi interi della sanità italiana a grandi gruppi
finanziari”.

Da  queste  considerazioni  parte  l’appello  rivolto  alla
politica,  soprattutto  siciliana,  visto  che  la  Regione  ha
competenze in tema di sanità. Questi sono i giorni in cui si
discute  di  budget  di  salute  da  assegnare  alle  strutture
convenzionate,  tema  che  rappresenta  già  motivo  di
insoddisfazione per i laboratori,che negli ultimi mesi hanno
anche dato via ad una forma di protesta, interrompendo alcune
prestazioni in esenzione. Ai  deputati nazionali e regionali
siciliani,  Federbiologi  e  MSL  chiedono  di  intervenire  per
impedire  che  “la  sanità  territoriale  venga  sacrificata
sull’altare  del  mercato-  A  pagarne  il  prezzo-  concludono-
sarebbero soprattutto i cittadini”.



 

Immagine generata con Ia

Allo Stadio De Simone con un
coltello. Denunciato 51enne
Nel  corso  dei  predisposti  controlli  preventivi  e  di
filtraggio, effettuati in occasione dell’incontro di calcio
tenutosi ieri pomeriggio allo stadio De Simone tra il Siracusa
e il Giugliano, è stato sequestrato un coltello a serramanico
ad  un  uomo  che  stava  facendo  ingresso  all’interno
dell’impianto  sportivo.  Dopo  le  incombenze  di  legge,  gli
agenti della Polizia di Stato hanno denunciato l’uomo, un
siracusano di 51 anni, per porto ingiustificato di coltello.
Sono in corso le procedure per l’emissione di un provvedimento
DASPO  nei  confronti  del  soggetto,  per  impedirgli  di
frequentare  stadi  e  zone  circostanti.  Nel  corso  del  fine
settimana, sono stati inoltre eseguiti servizi di controllo
del territorio netino, con particolare attenzione al centro
storico e alle zone turistiche.
In tale contesto operativo, la Polizia di Stato, ha rafforzato
la  presenza  di  pattuglie,  allo  scopo  di  innalzare  la
percezione di sicurezza negli abitanti.Gli agenti di Polizia
hanno  identificato  235  persone  e  controllato  121  veicoli.
operando 7 sanzioni amministrative per violazioni al codice
della strada.
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Portale  della  Salute,  una
piattaforma  per  tagliare  la
fila agli sportelli dell’Asp
di Siracusa
Si  chiama  Portale  della  Salute  ed  è  raggiungibile  online
all’indirizzo  https://portalesalute.asp.sr.it/home.  E’  uno
strumento realizzato dall’Asp di Siracusa che lo presenta come
“porta d’accesso digitale per tutti i servizi sanitari della
provincia”.  Secondo  quanto  illustrato  dall’Azienda,  la
piattaforma rappresenta il cuore tecnologico della strategia
di medicina di prossimità dell’Asp aretusea, “con l’obiettivo
di semplificare il rapporto tra cittadino e sanità, eliminando
attese  fisiche  agli  sportelli  e  agevolare  i  processi
amministrativi”.
In ottemperanza alle normative vigenti in materia di privacy e
sicurezza dei dati, l’accesso alle aree riservate del portale
è consentito tramite sistemi di identità digitale Spid, Cie,
Cns.
Il portale integra in un’interfaccia intuitiva e adatta ai
dispositivi  mobili  le  principali  funzioni  necessarie
all’utente dal Centro Unico di Prenotazione online per la
prenotazione  di  visite  specialistiche  ed  esami  diagnostici
inserendo  semplicemente  il  numero  della  ricetta
dematerializzata, ai pagamenti PagoPA con la possibilità di
regolarizzare il ticket sanitario in pochi secondi tramite i
circuiti  elettronici  sicuri,  alla  consultazione  e  allo
scaricamento  dei  risultati  di  analisi  cliniche  e  referti
radiologici direttamente sul proprio dispositivo.
Dal portale della Salute, inoltre, è possibile accedere, tra
l’altro, ai servizi per l’assistenza primaria quali il cambio
o la scelta e revoca del medico di medicina generale e del
pediatra, la gestione delle esenzioni per reddito e patologia,
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le prestazioni per l’assistenza riabilitativa, il percorso di
tutela, piani terapeutici, screening oncologici, vaccinazioni,
donazioni del sangue e segnalazioni e reclami.
Grazie alla sinergia regionale, si legge nella nota Asp, “il
portale  è  integrato  con  il  SovraCUP  che  permette  di
visualizzare  anche  le  disponibilità  di  prestazioni  presso
altre aziende della rete siciliana ampliando le opzioni per
l’utente”.
Per la Direzione Strategica aziendale “non si tratta solo di
un sito web, ma di un impegno concreto verso la trasparenza e
l’efficienza. Vogliamo che ogni cittadino, dal centro urbano
al comune più distante, possa gestire la propria salute con la
stessa  semplicità  con  cui  effettua  un’operazione  bancaria
online,  garantendo  al  contempo  i  migliori  standard  di
sicurezza”.

Promosse le iniziative dell’8
marzo  alla  Pirrera  e  al
MU.S.A. di Melilli
In occasione della Giornata Internazionale della Donna, la
Fondazione Museo Pino Valenti da Melilli ha organizzato una
giornata speciale con ingresso gratuito per tutte le donne,
sia alla Pirrera Sant’Antonio che al Museo di Storia Naturale
e Archeologia di Melilli. La magia della Pirrera Sant’Antonio
–  Cava  del  Barocco  ha  incantato  i  visitatori  arrivati  in
occasione  della  seconda  edizione  di  “A  petra  è  fimmina”,
evento promosso dalla Fondazione Museo Pino Valenti da Melilli
nell’ambito  delle  iniziative  dedicate  alla  Giornata
Internazionale della Donna. Tra le pareti di pietra dorata
della cava, i partecipanti hanno potuto vivere un’esperienza
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immersiva  tra  racconto  storico,  memoria  collettiva  e
riflessione, riscoprendo il valore umano e culturale della
Pirrera Sant’Antonio, luogo simbolo che custodisce la storia
dei pirriaturi, i cavatori che con fatica e ingegno diedero
forma alla pietra destinata a costruire il volto barocco del
territorio. Il racconto ha riportato alla luce anche il ruolo
delle  donne,  spesso  silenzioso  ma  fondamentale  nella  vita
della cava. Erano loro infatti a portare l’acqua ai lavoratori
e a sostenere la famiglia, reggendo con forza e dignità il
peso della vita quotidiana. La mattinata è poi proseguita
negli  spazi  del  MU.S.A.  con  l’incontro  “Donne  in
cammino.Testimonianze  di  vita”,  momento  delicato  di
riflessione e condivisione. L’iniziativa, aperta con i saluti
istituzionali del vicesindaco Cristina Elia e moderato dal
direttore  artistico  della  Fondazione  Violante  Valenti,  ha
visto  la  partecipazione  di  Annalisa  Di  Pietro  docente  in
trasferta,  Angela  Campisi  imprenditrice  culturale,  Annalisa
Carta  organizzatrice  culturale  e  Rita  Forte  mamma  e
commercialista,  che  hanno  condiviso  esperienze  personali  e
riflessioni sul ruolo delle donne nella società contemporanea.
La narrazione è stata accompagnata dagli intermezzi artistici
di  Marilena  Trovato,  voce  recitante  e  Timotea  Gentile  al
flauto,  che  hanno  arricchito  l’atmosfera  dell’incontro  con
momenti  di  intensa  suggestione.  Ospite  speciale
dell’iniziativa è stata Stefania De Fazio, former president
della Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva ed
Estetica,  impegnata  a  livello  internazionale  nella  lotta
contro  le  mutilazioni  genitali  femminili,  tema  su  cui  ha
offerto una testimonianza di grande valore umano e civile. Tra
i prossimi appuntamenti in programma alla Pirrera Sant’Antonio
–  Cava  del  Barocco,  spicca  l’evento  “Patri  e  petri”,  in
calendario domenica 22 marzo, pensato per celebrare la Festa
del Papà in uno scenario unico. Per l’occasione, i figli che
visiteranno  la  Pirrera  insieme  ai  loro  padri  potranno
usufruire  di  un  prezzo  speciale  per  l’intera  esperienza,
trasformando  la  giornata  in  un  momento  di  scoperta  e
convivialità.



Amministrative,  il  Pd
scioglie  le  riserve:  a
sostegno di Pancari con M5S e
AVS
Il Pd scioglie le riserve e dichiara il proprio sostegno al
candidato  sindaco  di  Augusta  Salvo  Pancari,  insieme  a
Movimento 5 Stelle e AVS.  Il partito democratico illustra le
ragioni della propria scelta in vista delle amministrative
attraverso le parole del segretario provinciale, Piergiorgio
Gerratana. «Dopo un percorso di riflessione approfondita, di
confronto  interno  e  di  ascolto  del  territorio-  dichiara
Gerratana-  il Partito Democratico di Augusta, anche alla luce
del confronto regionale sul campo progressista, conferma il
sostegno convinto alla proposta Pancari. Si tratta di una
candidatura altamente qualificata e appassionata alla guida di
una coalizione progressista che unisce PD, Movimento 5 Stelle
e Alleanza Verdi e Sinistra che per noi è una scelta di
responsabilità.  Augusta  merita  una  proposta  politica
all’altezza delle sue contraddizioni e delle sue potenzialità
inespresse.»
Gerratana aggiunge altre considerazioni.   «Augusta è una
città che porta su di sé il peso di decenni di sviluppo
distorto — industrializzazione senza bonifica, crescita senza
coesione, presenza dello Stato senza legalità diffusa. I dati-
prosegue il segretario del Pd-  parlano chiaro: siamo nel
cuore del Sito di Interesse Nazionale tra i più estesi e
contaminati  d’Europa,  con  una  popolazione  che  continua  a
registrare tassi di patologie oncologiche e respiratorie sopra
la media regionale e nazionale. La zona industriale, che pure
rappresenta  una  delle  infrastrutture  energetiche  e
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petrolchimiche strategiche per il Paese, è ferma in un modello
produttivo novecentesco che non genera più né occupazione di
qualità né ricchezza locale redistribuita. Il porto, che deve
essere volano di sviluppo per tutto il Val di Noto, deve
svilupparsi attorno a un progetto che coinvolga pienamente la
città.»
Il Segretario provinciale traccia, poi,  le linee-guida che il
PD porterà nel programma di coalizione:
1.⁠ ⁠Bonifica del SIN e diritto alla salute «La bonifica del
Sito di Interesse Nazionale non è una questione ambientale
astratta: è una questione di giustizia. Augusta attende da
trent’anni un’azione strutturale e credibile di risanamento
delle  aree  contaminate.  Pretenderemo  dall’Amministrazione
comunale un ruolo attivo nei tavoli ministeriali e regionali,
con la costituzione di un Osservatorio Cittadino sulla salute
ambientale  dotato  di  poteri  di  accesso  ai  dati  e  di
interlocuzione  istituzionale.  Il  diritto  a  respirare  aria
pulita e a bere acqua sicura non è negoziabile.»
2.⁠ ⁠Rilancio del Porto e della vocazione logistica «Il porto
di Augusta è il più grande porto naturale del Mediterraneo.
Vogliamo che Augusta sia protagonista, non spettatrice, della
transizione  portuale  del  Mediterraneo  in  un’ottica  di
sostenibilità  ecologica»
3.⁠ ⁠Riconversione della zona industriale «Il petrolchimico
augustano ha dato lavoro a generazioni di augustani, ma quel
modello  non  è  più  sostenibile  né  economicamente  né
ecologicamente.  Serve  un  piano  serio  di  riconversione
industriale che accompagni la transizione energetica, attragga
filiere  produttive  innovative  —  idrogeno  verde,  energie
rinnovabili,  economia  circolare  —  e  garantisca  la  tutela
occupazionale  dei  lavoratori  esistenti.  Non  contrapponiamo
lavoro e ambiente: li coniughiamo.»
4.⁠ ⁠Ospedale e servizi sanitari «L’ospedale di Augusta è
presidio irrinunciabile per un bacino di utenza che supera i
centomila abitanti tra area urbana e hinterland. Ci batteremo
contro ogni ipotesi di depotenziamento dei reparti, per il
completamento dei lavori di adeguamento strutturale, per il



rafforzamento della medicina territoriale e dei consultori, e
per l’eliminazione delle liste d’attesa che oggi costringono i
cittadini a cure private o a lunghi spostamenti. La sanità
pubblica è un diritto, non un privilegio.»
5.⁠  ⁠Legalità,  trasparenza  e  contrasto  alle  infiltrazioni
«Augusta  è  un  territorio  esposto.  La  presenza  della
criminalità  organizzata  nelle  procedure  di  appalto,  nella
gestione  del  ciclo  dei  rifiuti,  nei  servizi  portuali  è
documentata  da  atti  giudiziari  e  relazioni  antimafia.
Un’amministrazione progressista deve dotarsi di strumenti seri
di prevenzione della corruzione, di controllo sugli appalti,
di collaborazione strutturata con la prefettura e le forze
dell’ordine. Legalità non è uno slogan: è precondizione di
qualsiasi sviluppo degno di questo nome.»
«Nei  prossimi  giorni  —  ha  concluso  il  Segretario  —  la
coalizione presenterà pubblicamente un programma di governo
della  città  elaborato  con  il  contributo  di  cittadini,
associazioni,  lavoratori,  professionisti  e  rappresentanti
delle categorie produttive. Non sarà un libro dei sogni: sarà
un  documento  serio,  con  priorità,  strumenti  e  scadenze.
Augusta può cambiare. Con Pancari sindaco, questa coalizione è
pronta a provarci davvero.»

Amministrative  Augusta.  Il
sindaco Giuseppe Di Mare si
ricandida
Ieri sera ad Augusta, il sindaco Giuseppe Di Mare oggi ha
aperto un’incontro che ha riunito partiti, movimenti civici e
sostenitori,  per  comunicare  la  sua  ricandidatura.”Ci  sono
impegni che nascono dalla testa e altri che nascono dal cuore
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– ha dichiarato Di Mare – e ricandidarmi significa continuare
a scegliere, ogni giorno, la mia comunità”.
Presenti all’incontro, tutti i rappresentanti delle liste e
dei movimenti a sostegno della sua ricandidatura a sindaco
della città megarese come Augusta 2020, Cinque + Cinque, Forza
Italia, Fratelli d’Italia, Giuseppe Di Mare Sindaco, Grande
Sicilia, Insieme per Augusta e Più Augusta.“È stata una vera
festa  –  ha  commentato  Di  Mare  –  con  tanti  amici,
amministratori, militanti e cittadini che credono nel percorso
iniziato  in  questi  anni.  Un  segnale  importante  di
partecipazione e di entusiasmo”. Il primo cittadino uscente ha
sottolineato  come  la  coalizione  si  presenti  agli  elettori
rafforzata  da  partiti  e  liste  civiche  che  condividono
l’obiettivo  di  proseguire  il  lavoro  amministrativo  avviato
negli ultimi anni.

A Siracusa per ridisegnare il
futuro dei territori: tavolo
tecnico  internazionale
promosso da Ispal
Un ponte tra Sicilia, Toscana e Spagna per ridisegnare il
futuro dei territori rurali e colmare il vuoto operativo nello
sviluppo  locale.  Giovedì  12  marzo,  il  salone  Falcone-
Borsellino di Palazzo Vermexio ospiterà un tavolo tecnico di
respiro  internazionale  nell’ambito  del  progetto  Erasmus+
denominato “Empowering Local Development Agents for a Cohesive
Europe”.  L’evento,  coordinato  dall’ISPAL  ETS  (Istituto  di
Formazione per le Politiche Attive del Lavoro), si propone di
affrontare  una  sfida  cruciale:  la  creazione  di  figure
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professionali  e  agenzie  stabili  capaci  di  innescare  una
crescita sostenibile e inclusiva. Dalle 09:30 palazzo Vermexio
sarà quindi il luogo di un confronto istituzionale che vedrà
protagoniste  delegazioni  spagnole  e  toscane,  unite
dall’esigenza di superare un limite strutturale comune. In
Italia e in Spagna, infatti,si registrerebbe la mancanza di
enti  tecnici  autonomi  e  permanenti  dedicati  allo  sviluppo
territoriale, una carenza colmata parzialmente da GAL e uffici
comunali. L’obiettivo del progetto è quello di “dare potere”
agli  agenti  di  sviluppo,  professionisti  in  grado  di
interpretare i bisogni sociali e ambientali delle comunità
locali per trasformarli in progetti concreti e finanziabili a
livello  europeo.  L’appuntamento   viene  presentato  come
momento, non solo di analisi teorica, ma di avvio di un vero
laboratorio  di  cooperazione.  Al  tavolo  siederà  l’Assessore
alle Politiche Sociali e Giovanili, Marco Zappulla, insieme ai
rappresentanti  di  “Siracusa  Città  Educativa”.  Particolare
rilievo sarà dato al coinvolgimento delle nuove generazioni:
ai  lavori  parteciperanno,infatti,  la  Consulta  Giovanile
Comunale,  guidata  dal  presidente  Matteo  Di  Franca  e  i
volontari del Servizio Civile Universale. La volontà espressa
dall’ISPAL — associazione attiva a Siracusa dal 2002 —  è
quella di investire sulla partecipazione attiva dei giovani
come motore per lo sviluppo del territorio. L’incontro punta
dunque a gettare le basi per nuove progettualità condivise,
trasformando Siracusa in un modello di dialogo per un’Europa
più coesa e vicina alle esigenze dei cittadini.

Rotary  International  punta
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alla  valorizzazione  del
nostro territorio
Il progetto del Governatore del Distretto 2110 del Rotary
International  Sergio  Malizia,  rivolto  alla  valorizzazione
delle eccellenze del territorio, che dal 28 febbraio al 7
giugno di quest’anno si sta focalizzando sulle più importanti
risorse locali, sia economiche che sociali, ha coinvolto anche
la provincia di Siracusa. L’iniziativa che punta i riflettori
sulle province siciliane e di Malta, mira a dare risalto alle
diverse attività di service che il territorio generosamente sa
esprimere, senza perdere di vista l’importante obiettivo della
raccolta fondi a favore della Rotary Foundation. La tappa
siracusana di questa serie di appuntamenti che si è svolta
domenica 8 marzo nello storico Palmento di Rudinì di Pachino,
ha  visto  il  coinvolgimento  del  Rotary  Club  di  Siracusa,
Lentini, Augusta, Noto Terra di Eloro, Palazzolo Acreide Valle
dell’Anapo, Siracusa Monti Climiti, Siracusa Ortigia e Megara
Augusta. La giornata è stata introdotta da un’attività di
service, denominata “Nonni, facciamo merenda?” condotta dal
Dott. Fabrizio Romano, medico e Presidente del RC Augusta e
dalla  Dott.ssa  Consuelo  Saggio,  nutrizionista,  che  hanno
relazionato in merito a stili nutrizionali corretti e cattive
abitudini alimentari indotte dalla pubblicità e dalla fretta
che caratterizza la vita odierna. Il Governatore del Rotary
International  Sergio  Malizia  ha  dato  avvio  alla  cerimonia
ufficiale,  introdotta  dai  saluti  di  Gaetano  Alagona,
Presidente  del  Rotary  Club  Pachino.  Successivamente,  sono
intervenuti Anna Lisa Iannitti, Delegato dell’Area Aretusea al
Progetto  Distrettuale,  Franco  Saccà,  Presidente  della
Commissione “Valorizzazione delle Eccellenze del Territorio” e
la Prof.ssa Barbara Nanè, Dirigente dell’Istituto Superiore
Agrario e Alberghiero “P. Calleri” di Pachino, i cui docenti e
studenti hanno organizzato una degustazione dopo la cerimonia,
di pietanze a base di prodotti locali d’eccellenza, grazie
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anche al contributo dell’ Associazione Nazionale Donne del
Vino che ha fornito le materie prime. Nel corso della giornata
è stato anche formalizzato il gemellaggio del Rotary Club
Siracusa  Ortigia,  rappresentato  dal  suo  Presidente  Gaetano
Tranchina, con il Rotary Club Casale Monferrato. “Grazie a
questa iniziativa distrettuale – ha spiegato il Governatore
Sergio  Malizia  –  le  province  siciliane  e  Malta  possono
promuovere le proprie eccellenze territoriali e far conoscere
all’esterno  non  solo  i  prodotti  ma  anche  le  attività  di
service che rappresentano i tesori dei quali il territorio è
ricco. La tappa aretusea è parte di una serie di appuntamenti,
già  calendarizzati,  che  hanno  obiettivi  quali  la
valorizzazione delle eccellenze locali, la promozione delle
attività di service che vi si svolgono e la raccolta fondi per
rendere possibili i più importanti progetti internazionali del
Rotary”. La prossima tappa del progetto sarà sabato 21 marzo
nell’Area Nissena.


